
 
PARROCCHIA SAN NICOLAO DELLA FLÜE , 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 2006/2011 
Verbale 12 marzo 2007 

 
Il 12 marzo 2007, presso i locali parrocchiali, si è tenuta la seduta del Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
 
Sono presenti il Presidente, Don Giovanni Afker  e i seguenti consiglieri: 
Gallazzi don Bernardo, Suor Nunzia Rubagotti, Ballarin Francesco, Balduzzi Raffa Anna Maria, Battaglia Elvia, Bissi Rosanna, Bolzoni 
Cristiano, Bua Raffaele, Cerri Giovanni, Cervi Elisabella Arnaboldi, Faltracco Enzo, Garofalo Maggiolo Nicoletta, Luischi Tiretta 
Vanda, Maderna Invernizzi Renata, Rodrigo Dona Shirlene Marian, Rossi Simone, Tomassini Arpino Vera. 
 
Consiglieri assenti giustificati: Delbue Gian Luca, Grioni Luca, Cappelletti Marca Enrica. 
Consigliere assente: Carazzina Giuseppe. 
 
Moderatrice: Maderna Invernizzi Renata.                                                                   Segretaria: Ruggeri Piconi  Maria 
 
Don Giovanni apre l’assemblea comunicando le dimissioni di Sara De Giovanni per motivi di studio e 
presentando il subentrante Cristiano Bolzoni, primo dei candidati non eletti. Cristiano, che si presenta 
brevemente, viene accolto con calore dai presenti. 
 
- Preghiera iniziale e formazione permanente 

            Dopo la preghiera, don Giovanni, continua la formazione permanente dei consiglieri.    
- L’aspetto economico in una comunità parrocchiale è vissuto in maniera particolare: l’obiettivo ha 

una finalità pastorale e non si devono seguire le logiche economiche.  
          Il Sinodo 47°, a cui il Direttorio si ispira, recita: “ Per esprimere concretamente l’attenzione ai 

poveri e per educare i fedeli ad essa, ogni parrocchia destini ad attività caritative non solo quanto 
viene raccolto con iniziative straordinarie, ma anche una quota percentuale delle entrate ordinarie 
del suo bilancio, stabilita di comune accordo tra il CPP e CAEP (cap. 18, cf. cost. 331)”.  

      Anche Benedetto XVI nella sua lettera enciclica Deus Caritas est, al punto 22 ribadisce questa 
necessità  “Con il passare degli anni e con il progressivo diffondersi della Chiesa, l’esercizio 
della carità si confermò come uno dei suoi ambiti essenziali, insieme con l’amministrazione dei 
Sacramenti e l’annuncio della Parola”.  

   Il Presidente chiede ai presenti il loro consiglio circa la quota  e la decisione presa è la seguente: 
la quota percentuale, è fissata nella misura del 5 % da spendere, per necessità locali e/o diocesane,   
lungo l’anno in corso e da liquidare in fase di rendiconto consuntivo 2007.  

 
- Lettura e approvazione verbale 13 febbraio  2007 
 Il verbale viene approvato all’unanimità.  
 

         - Verifica della “carta di programma” 
a) Ascolto delle famiglie – Questi due momenti di ascolto (28.1 e 18.2), animati da don Bernardo, 

erano rivolti per lo più a famiglie con bambini dell’iniziazione cristiana, i presenti erano una 
cinquantina e tutti molto interessati.  

 28.1 -  Sono stati trattati i diversi aspetti del silenzio, in famiglia o nelle relazioni.  
          18.2 -  Si sono evidenziati i motivi della comunicazione interrotta. 
    b) Tempo quaresimale –  

 Gruppi d’ascolto - La catechesi quaresimale del Cardinale, formula impostata sul dialogo fra famiglie 
che espongono i loro problemi; i problemi vengono poi ripresi e compresi alla luce del Vangelo. 
Questa impostazione non accontenta tutti, ma è un nuovo modo di aprirsi e di comunicare. 

 Incontri del venerdì sera – Questo modo di spettacolizzare il quaresimale, è una novità, magari 
difficile da comprendere, ma che non lascia indifferenti. 



 Operazioni di carità – In questa quaresima sono diverse: * Caritas UPF, *Tanzania, * India. 
 Inoltre i ragazzi del catechismo si sono attivati per sostenere  La Grangia. Ogni settimana  

provvederanno a  quello che serve per: o per la colazione, o per il pranzo, o per la cena. 
c) Anniversari di nozze – Dopo lo screening di Luca, si sta provvedendo agli inviti per il 6 maggio. 
d) Catechesi pre e post-battesimale – Questo progetto si sta concretizzando: ci sono coppie 

disponibili a promuovere queste relazioni. 
e) Fidanzati – questo punto verrà approfondito nel prossimo consiglio. 

  
         - Fare il punto sulla Pastorale Giovanile              
 Don Bernardo relaziona partendo dal significato di Pastorale Giovanile: tutto quello che coinvolge 

una larga fascia d’età, che va dall’iniziazione cristiana fino all’età adulta. E’ un ambito, che più di 
altri, invita la Chiesa a riflettere, a pregare: senza i giovani la Chiesa è senza futuro. Ci sono dei 
segnali che dicono che non è più possibile continuare con la pastorale di conservazione. Nel nostro 
territorio questa dinamica la viviamo con fatica perché le risorse sono scarse. Anche se noi possiamo 
contare su un coadiutore e su due équipe: una di catechiste e un’altra denominata Consigliamo 
l’oratorio. Siamo una Unità pastorale e vista la carenza di suore e sacerdoti, anche la figura del 
coadiutore va riconsiderata, ha necessità di un affiancamento e si incomincia a pensare seriamente ad 
un educatore professionale, retribuito, che sia  presente stabilmente. 

           Se don Bernardo lo riterrà opportuno, il CPP dedicherà tempo per approfondire questa esigenza.  
 

- Continuazione del progetto UPF           
   I due rappresentanti del CPP al CUP: Elisabella Cervi Arnaboldi e Giovanni Cerri accennano ai punti   

4 e 5 del progetto UPF (che ogni consigliere ha ricevuto), Giovanni presenta anche una sintesi. 
Questo contributo verrà consegnato alla giunta CUP per la stesura definitiva.  

 
- Varie ed eventuali 
  - Renata Maderna Invernizzi, membro del Consiglio Pastorale Diocesano relaziona sull’ultimo 

C.P.D.: é stato preparato e consegnato al Cardinale il documento che costituisce la seconda tappa 
del percorso pastorale: Famiglia comunica la tua fede.  
La prossima sessione verterà su “cinquantesimo anniversario della lettera enciclica ‘Fidei donum’: 
Missio ad gentes e Chiesa Ambrosiana”. 
La lettera enciclica di Papa Pio XII del 1957 invita le Diocesi ad aprirsi alle più giovani Chiese 
sorelle  inviando in  missione a tempo determinato Sacerdoti, laici e diaconi. 
Questi missionari sono un dono per tutti, (Fidei donum), rientrando dalle terre di missione portano 
alle nostre chiese  freschezza di fede,  stile di vita sobrio ed essenziale e vivacità nelle celebrazioni. 
Nella nostra U.P.F. ci sono ben due Sacerdoti F.D. in missione: uno in Albania e l’altro in Messico. 

 
- La  famiglia Invernizzi, come da richiesta di dicembre, aderisce alla Commissione Famiglia. 
 
- Si chiede: a)  Di dare risalto alla s. Messa delle ore 18,30, poco frequentata.  
                   b) Di dedicare una celebrazione eucaristica al mese per gli anziani e gli ammalati. 

 
- Data prossimo incontro martedì 10 aprile 2007 
 

 Il Presidente       La segretaria 
 Don Giovanni Afker          Maria Ruggeri Piconi 


